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ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

»» DURATA DELL’OBBLIGO SCOLASTICO

Educazione prescolare
L’offerta di educazione prescolare comprende la scuola preprimaria (Förskola), la cura pedagogica 

(Familjedaghem) e la scuola preprimaria aperta (Öppen förskola). Alle municipalità è richiesto di offrire 

una scuola preprimaria per tutti i bambini da uno a 5 anni di età che abbiano genitori che lavorano o 

studiano. I bambini di genitori disoccupati o in congedo parentale hanno diritto a un posto per almeno 

3 ore al giorno o per 15 ore a settimana.

•	 Förskola è il nome usato per gli istituti prescolari ed è anche il termine usato per le attività didattiche 

di gruppo per bambini da un anno fino all’età di inizio della classe prescolare (Förskoleklass) o della 

scuola obbligatoria (Grundskola). 

•	 Ciò che è definito “cura pedagogica” consiste nell’accoglienza da parte di educatori che ricevono e si 

prendono cura nel proprio domicilio di bambini in età prescolare. 

•	 La “scuola preprimaria aperta” è rivolta a bambini da uno a 5 anni di età accompagnati da un adulto. 

Tutti i bambini dai 3 ai 5 anni di età hanno il diritto di svolgere attività prescolari per 525 ore all’anno. Tali 

attività sono generalmente offerte nella Förskola e sono gratuite. L’istruzione preprimaria è finanziata in 

parte dalla municipalità e in parte dai genitori, per quella parte dell’educazione prescolare che esula dalle 

attività garantite a tutti i bambini dai 3 ai 5 anni. In genere, i genitori pagano un tassa in base al reddito.

Le municipalità devono garantire l’offerta di classi prescolari (Förskoleklass) per bambini di 6 anni per al-

meno 525 ore all’anno. Queste classi sono generalmente organizzate presso le scuole obbligatorie e fanno 

parte del sistema scolastico; di conseguenza sono gratuite. La frequenza è facoltativa ma vi si iscrivono 

quasi tutti i bambini di 6 anni.

Dal 2011 la Förskola è divenuta parte integrante del sistema educativo nazionale. L’obiettivo è rafforzare 

la qualità e l’importanza dell’educazione prescolare, rafforzandone al tempo stesso lo status di prima 

fase chiave del sistema educativo. L’obiettivo pedagogico della scuola preprimaria è rafforzato anche 

da un curricolo più dettagliato che include nuovi obiettivi per lo sviluppo nei bambini della lingua, la 

matematica, le scienze naturali e la tecnologia. 

Istruzione obbligatoria
Durata: 9 anni

Istruzione di base (Grundskola): 7-16 anni di età

L’istruzione di base è organizzata in una struttura unica corrispondente ai livelli primario e secondario inferiore.

Istruzione secondaria dsuperiore (non obbligatoria)
Durata: 3 anni

Istruzione generale e Istruzione e formazione professionale (Gymnasieskola): 16-19 anni di età

Dal 1° luglio 2011 è stata introdotta una nuova struttura per la scuola secondaria superiore. Gli attuali 17 

programmi nazionali sono sostituiti da 18, di cui 6 preparatori all’istruzione superiore e 12 programmi 

professionali. Il programma individuale è sostituito da 5 programmi introduttivi, adattati individual-
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mente alle necessità dei singoli alunni. La storia è introdotta come nuova disciplina comune di base 

per tutti i programmi. Per gli studenti iscritti all’istruzione secondaria superiore prima del luglio 2011 

continuerà ad applicarsi la vecchia struttura per gli anni scolastici 2011/2012 e 2012/2013.

»» DIMESIONE MEDIA DELLE CLASSI
Istruzione obbligatoria
La dimensione delle classi è decisa a livello locale dalla municipalità e dalla scuola. Gli alunni sono 

normalmente raggruppati per età.

chapter D The learninG environmenT and orGanisaTion oF sChools
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Table D2.1. average class size, by type of institution and level of education (2009) 
Calculations based on number of students and number of classes
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(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10)

O
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D Australia 23.2   24.8   24.8   a   23.7   23.0   24.7   24.7   a   23.7   
Austria 18.8   20.5   x(2)   x(2)   18.9   22.4   24.3   x(7)   x(7)   22.6   
Belgium m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
Belgium (Fr.) 19.6   20.7   20.7   m   20.1   m   m   m   m   m   
Canada m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
Chile 28.1   30.8   32.4   22.4   29.6   28.6   30.8   32.2   23.9   29.7   
Czech Republic 20.0   15.9   15.9   a   19.9   22.0   19.6   19.6   a   22.0   
Denmark 20.0   16.3   16.3   a   19.4   20.5   17.3   17.3   a   19.9   
Estonia 18.2   16.8   a   16.8   18.1   20.3   15.9   a   15.9   20.1   
Finland 19.8   18.4   18.4   a   19.8   20.0   21.7   21.7   a   20.1   
France 22.6   23.0   x(2)   x(2)   22.7   24.3   25.1   25.4   14.1   24.5   
Germany 21.7   22.0   22.0   x(3)   21.7   24.6   25.2   25.2   x(8)   24.7   
Greece 16.8   20.7   a   20.7   17.0   21.5   24.5   a   24.5   21.6   
Hungary 20.8   19.2   19.2   a   20.7   21.9   20.6   20.6   a   21.7   
Iceland 17.9   14.3   14.3   n   17.8   19.6   12.4   12.4   n   19.5   
Ireland 24.2   m   a   m   m   m   m   a   m   m   
Israel 27.4   a   a   a   27.4   32.2   a   a   a   32.2   
Italy 18.7   20.2   a   20.2   18.8   21.4   22.4   a   22.4   21.5   
Japan 28.0   32.1   a   32.1   28.0   32.9   35.2   a   35.2   33.0   
Korea 28.6   30.5   a   30.5   28.6   35.3   34.1   34.1   a   35.1   
Luxembourg 15.3   19.4   19.7   19.4   15.6   19.1   21.0   21.0   21.1   19.5   
Mexico 19.9   20.4   a   20.4   19.9   28.7   24.7   a   24.7   28.3   
netherlands1 22.4   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
new Zealand m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
norway a   a   a   a   a   a   a   a   a   a   
Poland 19.0   11.9   11.5   12.1   18.7   23.5   18.0   24.4   16.2   23.3   
Portugal 20.2   20.8   23.2   20.0   20.2   22.3   24.6   23.9   25.8   22.6   
Slovak Republic 18.5   17.8   17.8   n   18.4   21.2   20.2   20.2   n   21.1   
Slovenia 18.5   20.2   20.2   n   18.5   19.8   24.0   24.0   n   19.8   
Spain 19.8   24.5   24.5   24.5   21.1   23.5   25.8   26.0   24.2   24.3   
Sweden m   m   m   n   m   m   m   m   n   m   
Switzerland 19.4   m   m   m   m   18.7   m   m   m   m   
Turkey 25.8   19.2   a   19.2   25.6   a   a   a   a   a   
United Kingdom 25.7   13.0   25.7   12.9   24.5   21.0   15.2   19.1   10.5   19.6   
United States 23.8   19.3   a   19.3   23.3   23.2   19.1   a   19.1   22.8   

OECD average 21.4   20.5   20.4   20.7   21.4   23.5   22.8   23.0   21.3   23.7   
EU21 average 20.0   19.0   19.6   18.5   19.8   21.9   21.7   22.0   19.8   21.9   
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Argentina2 25.5   26.3   29.8   24.0   26.2   27.8   28.1   29.7   26.9   28.1   
Brazil 26.5   17.7   a   17.7   25.0   30.2   25.0   a   25.0   29.5   
China 36.9   42.5   x(2)   x(2)   37.1   54.9   51.8   x(7)   x(7)   54.6   
India m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
Indonesia 27.5   21.4   a   21.4   26.4   36.5   33.4   a   33.4   35.3   
Russian Federation 16.2   10.9   a   10.9   16.2   18.0   10.1   a   10.1   17.9   
Saudi Arabia m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
South Africa m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   

G20 average 24.7   22.9   ~   ~   24.5   26.8   24.9   ~   ~   26.6   

1. Year of reference 2006.
2. Year of reference 2008.
Source: OECD. Argentina, China, Indonesia: UNESCO Institute for Statistics (World Education Indicators Programme).  
See Annex 3 for notes (www.oecd.org/edu/eag2011).
Please refer to the Reader’s Guide for information concerning the symbols replacing missing data.
1 2 http://dx.doi.org/10.1787/888932465170
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»» ORARIO DELLE LEZIONI
Nella fase dell’istruzione obbligatoria, l’anno scolastico comprende almeno 178 giorni tra la fine di ago-

sto e l’inizio di giugno. Le scuole sono aperte 5 giorni a settimana. La scuola decide il monte ore setti-

manale e il volume orario giornaliero (non più di 6 ore nei primi due anni e non più di 8 nei successivi). 

La normativa nazionale stabilisce il numero minimo di ore insegnate durante i 9 anni di scuola obbli-

gatoria in 6665 in totale per tutte le materie.

Durante l’istruzione secondaria, l’anno scolastico è diviso in due semestri, primavera e autunno, e 

consiste in 178 giorni, con almeno 12 giorni di vacanze, distribuite su 40 settimane. Anche in questo 

caso, la settimana scolastica è composta da 5 giorni, dal lunedì al venerdì. Non esiste una normativa sul 

numero massimo di ore di scuola al giorno.

»» FLESSIBILITÀ E AUTONOMIA SCOLASTICA
Nell’istruzione obbligatoria, ciascuna municipalità/scuola decide autonomamente sulla distribuzione 

delle ore e a partire da quale anno una materia viene introdotta. 

Nell’istruzione secondaria superiore, le municipalità e le scuole stesse decidono come organizzare l’an-

no scolastico, a partire dalle date esatte di inizio e fine. Gli alunni sono liberi dalla frequenza scolastica 

quando gli insegnanti partecipano a corsi di sviluppo professionale continuo e quando programmano 

le attività scolastiche. 

Il capo di istituto è responsabile dell’orario scolastico e stabilisce le ore di insegnamento nelle diverse 

discipline e l’attribuzione delle ore agli insegnanti. 

»» SPAZI OBBLIGATORI
La legge svedese prevede che l’istruzione debba essere organizzata in modo tale da garantire a tutti 

gli alunni un ambiente di apprendimento sereno caratterizzato dalla sicurezza della struttura. Devono 

essere forniti strutture e attrezzature adatti alle necessità educative.

Gli impianti e le attrezzature vengono gestiti a livello locale dalle singole scuole, che devono soddisfare i bi-

sogni educativi degli alunni e fornire libero accesso alle biblioteche scolastiche. (fonte: Skollag SFS 2010:800,  

http://www.riksdagen.se/sv/Dokument-Lagar/Lagar/Svenskforfattningssamling/Skollag-2010800_sfs-2010-800/).

»» QUANTITÀ DI SCUOLE (PUBBLICHE E PRIVATE)

Quantità di scuole pubbliche e private nell’istruzione primaria e secondaria 
inferiore (ISCED 1 e 2), 2010/11

Grado di scuola
Numero 
di studenti 

Numero  
di scuole 

Numero di studenti 
per scuola

Scuole pubbliche 781.210 4.626 201 

Scuole Sami 141 5 28 

Scuole private sovvenzionate 105.136 741 142 

Scuole internazionali 2.106 7 301 

Collegi 225 3 75 

Totale 886.487 3.696 182 

Note
Dati tratti da Skolverket: Skolor och elever i grundskolan läsår 2009/10. Tabella 2A.
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»» CURRICOLO 

Istruzione obbligatoria
Il curricolo è stabilito a livello nazionale ed è la base per il piano scolastico delle municipalità che ne 

definiscono gli obiettivi generali a livello locale. All’interno di questo quadro di riferimento, insegnanti e 

scuole sono liberi nella scelta dei metodi di insegnamento e dei materiali didattici. Lo stesso curricolo 

si estende a tutta l’istruzione obbligatoria e alle classi prescolari, con l’indicazione delle materie obbli-

gatorie, dei programmi per materia e delle finalità educative al termine del terzo, del quinto e del nono 

anno. Svedese, inglese e matematica sono le materie principali. Tutti gli alunni studiano anche materie 

artistiche pratiche, scienze sociali, scienze naturali e un’altra lingua straniera. In linea con un approc-

cio induttivo, gli studenti scelgono i propri compiti e metodi all’interno di un piano di studi individuale.

Dall’autunno 2011 è entrato in vigore un nuovo curricolo con 2 obiettivi principali: obiettivi a cui mirare 

e obiettivi da raggiungere. I primi si riferiscono alla qualità dello studio, i secondi sono le conoscenze 

minime richieste agli alunni al termine della scuola. È responsabilità dell’istituto fornire il sostegno 

adeguato per permettere agli alunni di raggiungere gli obiettivi.

Istruzione secondaria superiore
Gli insegnanti e le scuole fanno riferimento al quadro curricolare globale stabilito a livello nazionale. Dei 

17 programmi nazionali attualmente in corso, 14 sono orientati professionalmente. 

Tutti i programmi offrono un’ampia base di istruzione generale e, generalmente, permettono l’ammis-

sione all’istruzione terziaria. 

Ogni materia è insegnata in corsi più brevi o più lunghi. Le discipline comuni di base sono svedese/

svedese come seconda lingua, inglese, matematica, religione, educazione civica, studi scientifici, edu-

cazione fisica, educazione alla salute, e attività artistiche, che coprono circa un terzo del tempo di in-

segnamento. Il tempo restante è usato per le materie specifiche previste dai vari programmi e scelte 

individualmente dagli studenti.

La nuova struttura dell’istruzione secondaria superiore, introdotta nel luglio 2011, prevede 18 program-

mi nazionali – 6 programmi preparatori all’istruzione superiore e 12 programmi professionali –, offre 

anche una formazione in apprendistato e prevede l’introduzione di un diploma di istruzione secon-

daria superiore, uno per i percorsi generali e uno per i percorsi professionali. Quest’ultimo può essere 

conseguito attraverso un percorso a scuola di istruzione professionale o attraverso un modulo in ap-

prendistato. Agli studenti dei 12 programmi professionali dovrebbe essere data la possibilità di seguire 

corsi che portano al conseguimento di un diploma di istruzione secondaria superiore che permetta 

l’ammissione all’istruzione superiore.

»» RIFORME RECENTI 
Nel marzo 2010, il governo ha presentato il disegno di legge “La nuova legge sull’istruzione - per la co-

noscenza, la scelta e la sicurezza”. La nuova legge sull’istruzione si applica dal luglio 2011. 

Le modifiche più importanti sono una maggior chiarezza nella definizione dei valori di base per tutti 

i tipi di scuole e della responsabilità della formazione di comunicare e di fare accettare il rispetto dei 

diritti umani e i valori fondamentali della democrazia.

Oltre ai servizi sanitari, rappresentati dal medico scolastico e dall’infermiere, le scuole si devono dotare 

di uno psicologo responsabile del benessere scolastico degli studenti. Inoltre, sono state rafforzate le 

misure per garantire la sicurezza all’interno delle strutture scolastiche.

I genitori degli alunni hanno acquisito maggiori diritti, grazie alla possibilità di presentare ricorso con-

tro un maggior numero di decisioni adottate dalla scuola. Un esempio su tutti riguarda la decisione di 

negare a un allievo un posto in una scuola comunale, per il fatto che ciò comporterebbe notevoli diffi-

coltà organizzative e finanziarie per il comune stesso.

L’organo di supervisione sulle scuole è rappresentato dall’Ispettorato, che può infliggere sanzioni sia 

agli istituti pubblici, sia a quelli indipendenti. Le scuole comunali e quelle indipendenti dispongono di 



QUANDO
LO SPAZIO
INSEGNA8

un sistema normativo comune, con alcune limitate eccezioni per le seconde che devono poter conti-

nuare a garantire dei ‘profili formativi speciali’. Tale uniformità permette un maggior controllo sulla 

qualità dell’istruzione e una maggior attenzione verso il raggiungimento degli obiettivi educativi fissati 

a livello nazionale.

Le riforme recenti riguardano anche gli insegnanti. Tra il 2007 e la fine del 2011, grazie alla campagna 

“Un incentivo per gli insegnanti”, quasi un quarto di tutti i docenti ha usufruito di una formazione ulte-

riore. L’obiettivo è di avere insegnanti sempre più qualificati. A partire da dicembre 2013, entrerà in vigo-

re un nuovo sistema di registrazione degli insegnanti. Per essere qualificato a insegnare in una scuola, 

un docente dovrà essere registrato e avere una qualifica per determinate materie e anni di corso. Tutti i 

nuovi insegnanti saranno introdotti nel mondo dell’istruzione attraverso un tutor annuale. 
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LA PROFESSIONE DOCENTE
»» STATUS

Status contrattuale degli insegnanti nell’istruzione primaria e secondaria inferiore 
e superiore generale (ISCED 1, 2 e 3), 2010/11

Note
Civil servant status significa un insegnante assunto dalle autorità pubbliche (a livello centrale, regionale o locale), in 
base a una normativa distinta da quella che disciplina le relazioni contrattuali nel settore pubblico o privato.
Career civil servants sono coloro che sono stati nominati a vita dalla competente autorità centrale o regionale, nei 
casi in cui esse corrispondano all’autorità più alta per l’istruzione.
Public-sector employee with contractual status si riferisce a coloro che sono assunti dalle autorità locali o dalle 
scuole su base contrattuale in base alle norme generali del lavoro e con o senza accordi centralizzati sulla retribu-
zione e sulle condizioni di lavoro.

L’Associazione svedese delle autorità locali e delle Regioni, SALAR (Sveriges och Kommuner Landsting, 
SKL), negozia le condizioni generali di lavoro e il salario con i sindacati degli insegnanti. 

Gli insegnanti delle scuole indipendenti sovvenzionate ottengono le condizioni di lavoro e i loro salari 

attraverso la negoziazione tra la scuola e i sindacati degli insegnanti.

Non esistono leggi nazionali specifiche in materia di promozioni, licenziamenti e valutazione degli 

insegnanti.

L’età di pensionamento di tutti gli insegnanti è 65 anni; è possibile andare in pensione tra 60 e i 65 anni, 

in tal caso la pensione viene ridotta per ogni mese che manca ai 65 anni.

Civil servant status

Career civil servant status

Public sector employee with contractual 
status
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»» RECLUTAMENTO

Livelli amministrativi responsabili dell’assunzione degli insegnanti a livello 
primario e secondario inferiore e superiore generale (ISCED 1, 2 e 3), 2010/11

Note 
Per autorità responsabile del reclutamento si intende quella con responsabilità diretta nella nomina degli insegnan-
ti, definendo le condizioni di lavoro (eventualmente con altri enti) e garantendo che tali condizioni siano soddisfatte.
In questo rientra anche la garanzia del pagamento degli stipendi degli insegnanti, anche se i fondi per questo scopo 
non necessariamente derivano direttamente dal bilancio dell’Autorità.
Tutto ciò è distinto dalla responsabilità di gestire le risorse all’interno della scuola stessa, competenza che spetta al 
capo di istituto o al consiglio di amministrazione della scuola.
Non rientrano nel dato le responsabilità per l’assunzione e la remunerazione dei supplenti.
Nella maggior parte dei paesi, il governo centrale è l’autorità di livello superiore per l’istruzione.

Gli insegnanti sono reclutati dalle municipalità o dalle singole scuole.

Le decisioni sull’assunzione del personale scolastico sono prese a livello di singolo istituto.

Secondo un contratto nazionale, gli insegnanti qualificati sono assunti per un periodo di prova di 12 

mesi prima di ottenere una posizione permanente. Lo scopo è dare ai nuovi insegnanti qualificati un 

anno di inserimento sotto la guida di un docente esperto. Per insegnare in una scuola, un docente 

deve avere un preciso grado di istruzione ed essere qualificato per l’insegnamento di una determinata 

materia.

Central/Regional government

Municipality/local education authority

School
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»» ETÀ MEDIA

Fasce di età degli insegnanti nelle scuole pubbliche e private nell’istruzione 
primaria (ISCED 1), 2009

Note
I tirocinanti e gli assistenti degli insegnanti non sono inclusi.

In Svezia quasi la metà degli insegnanti delle scuole pubbliche e private nell’istruzione primaria ha 50 

anni o più. In definitiva, gran parte dei docenti si sta avvicinando all’età pensionabile.

< 30 years 30-39 years 40-49 years ≥ 50 years
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Fasce di età degli insegnanti nelle scuole pubbliche e private nell’istruzione 
secondaria inferiore e superiore (ISCED 2 e ISCED 3), 2009

Note
I tirocinanti e gli assistenti degli insegnanti non sono inclusi.

< 30 years 30-39 years 40-49 years ≥ 50 years
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RAPPORTO NUMERICO INSEGNANTI/STUDENTI
Per quanto riguarda la Svezia, il dato del rapporto studenti/insegnanti nell’istruzione primaria (istruzio-

ne obbligatoria) è di 12 alunni per docente; nell’istruzione secondaria inferiore (istruzione obbligatoria) 

il rapporto studenti/insegnanti scende a circa 11 studenti per insegnante. Complessivamente, nell’i-

struzione di base il rapporto studenti/insegnanti è di 11,7.

Nell’istruzione secondaria superiore (istruzione non obbligatoria) il rapporto studenti/insegnanti è di 

circa 13 alunni per docente.
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Table D2.2. ratio of students to teaching staff in educational institutions (2009)
By level of education, calculations based on full-time equivalents
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(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10)

O
E
C
D Australia1, 2 m   m   15.8   x(6)   x(6)   12.0   m   m   14.4   m   

Austria 10.7   15.2   12.6   9.6   10.2   9.9   10.8   x(10)   x(10)   15.6   
Belgium3 15.8   15.8   12.5   8.1   10.2   9.5   x(5)   x(10)   x(10)   19.5   
Canada4 m   x(4)   x(4)   16.6   14.7   15.9   m   m   m   m   
Chile 9.5   12.3   22.4   22.4   24.7   23.8   a   m   23.3   m   
Czech Republic 13.6   13.8   18.4   11.5   12.2   11.8   18.9   16.2   19.9   19.6   
Denmark m   5.5   x(4)   9.9   m   m   m   m   m   m   
Estonia m   m   16.2   15.7   16.8   16.3   x(5)   m   m   m   
Finland m   11.2   13.6   10.1   16.6   13.6   x(5)   n   14.9   14.9   
France3 19.7   19.7   19.7   14.9   9.6   12.2   x(8)   16.4   15.6   15.7   
Germany 10.6   13.6   17.4   15.1   13.9   14.8   15.0   14.1   11.5   11.9   
Greece m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
Hungary m   11.0   10.7   10.8   12.8   11.8   12.4   17.5   16.2   16.3   
Iceland 6.9   6.9   x(4)   9.9   10.9   10.2   x(5, 10)   x(10)   x(10)   10.2   
Ireland2 4.7   10.4   15.9   x(6)   x(6)   12.6   x(6)   x(10)   x(10)   14.3   
Israel2 11.6   22.6   17.0   13.7   10.8   11.9   m   m   m   m   
Italy2 11.0   11.0   10.7   10.0   11.8   11.0   m   7.2   18.4   18.3   
Japan 15.6   16.3   18.6   14.5   12.2   13.2   x(5, 10)   7.0   11.5   10.1   
Korea 17.5   17.5   22.5   19.9   16.7   18.2   a   m   m   m   
Luxembourg 13.0   13.0   11.6   x(6)   x(6)   9.1   m   m   m   m   
Mexico 25.9   25.9   28.1   33.0   25.6   30.1   a   13.8   14.6   14.6   
netherlands2 m   x(3)   15.8   x(6)   x(6)   16.1   x(6)   x(10)   x(10)   14.4   
new Zealand 10.3   10.3   16.3   16.3   12.8   14.4   22.7   16.1   17.6   17.2   
norway2 m   m   10.7   9.9   9.4   9.7   x(5)   x(10)   x(10)   9.2   
Poland m   18.6   10.2   12.9   12.0   12.4   16.1   10.1   16.2   16.1   
Portugal m   15.7   11.3   7.6   7.7   7.7   x(5, 10)   x(10)   x(10)   14.1   
Slovak Republic 12.7   12.8   17.7   14.0   15.1   14.5   12.7   8.2   15.7   15.6   
Slovenia 9.4   9.4   16.7   7.9   14.3   11.0   x(5)   x(10)   x(10)   20.4   
Spain m   12.1   13.3   10.1   9.3   9.8   a   8.5   11.6   10.9   
Sweden 6.2   6.3   12.1   11.3   13.2   12.3   12.9   x(10)   x(10)   8.8   
Switzerland1, 2 m   17.4   15.4   12.0   10.4   11.5   m   m   m   m   
Turkey m   27.4   22.9   a   16.9   16.9   a   58.8   13.4   17.8   
United Kingdom 15.5   16.4   19.9   16.1   12.3   13.7   x(5)   x(10)   x(10)   16.5   
United States m   13.2   14.8   14.3   15.1   14.7   16.0   x(10)   x(10)   15.3   

OECD average 12.6   14.3   16.0   13.5   13.5   13.5   15.3   14.9   15.7   14.9   
EU21 average 11.9   12.9   14.5   11.5   12.4   12.1   14.1   12.3   15.5   15.5   

O
th

er
 G

2
0

 

Argentina4 m   20.8   16.0   15.3   8.8   11.9   a   18.1   14.7   15.7   
Brazil 13.6   18.2   24.0   21.0   18.1   19.8   a   x(10)   x(10)   w   
China m   m   17.6   15.6   18.2   16.7   m   m m   m   
India m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
Indonesia m   16.8   20.8   15.9   16.8   16.3   a   x(10)   x(10)   22.7   
Russian Federation2, 5 m   m   17.9   x(6)   x(6)   8.7   x(6)   9.5   13.9   12.7   
Saudi Arabia m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   
South Africa m   m   m   m   m   m   m   m   m   m   

G20 average ~   ~   19.1   15.9   15.1   15.4   ~   ~ ~   ~   

1. Includes only general programmes in upper secondary education.
2. Public institutions only (for Australia, for tertiary-type A and advanced research programmes only; for Ireland, at pre-primary and secondary levels only; 
for Israel, at pre-primary level only; for Italy, from pre-primary to secondary level; for the Russian Federation, at primary level only).
3. Excludes independent private institutions.
4. Year of reference 2008.
5. Excludes part-time personnel in public institutions at lower secondary and general upper secondary levels.
Source: OECD. Argentina, China, Indonesia: UNESCO Institute for Statistics (World Education Indicators Programme). See Annex 3 for notes 
(www.oecd.org/edu/eag2011).
Please refer to the Reader’s Guide for information concerning the symbols replacing missing data.
1 2 http://dx.doi.org/10.1787/888932465189
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METODOLOGIA DIDATTICA, TECNOLOGIE, TESTI

»» ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO OBBLIGATORI
Non esiste alcuna regolamentazione in merito ai metodi di insegnamento, al carico di studio e ai mate-

riali didattici (libri, computer ecc.), tuttavia il curricolo raccomanda un approccio di tipo induttivo, con 

un apprendimento basato sulla scoperta delle soluzioni.

Le scuole acquistano il materiale didattico e lo forniscono gratuitamente agli studenti.

L’Agenzia nazionale per i bisogni educativi speciali sviluppa e produce materiali didattici per esigenze 

particolari, soprattutto per gli alunni con disabilità funzionali.

»» PIANO NAZIONALE DI INVESTIMENTO SULLE TECNOLOGIE

Enti responsabili della definizione delle politiche e del coordinamento delle 
strategie nazionali sulle TIC nell’istruzione, 2009/10

In Svezia le questioni inerenti alle TIC nell’istruzione vengono affrontate all’interno della strategia che 

promuove la banda larga.

Ministero 
dell’Istruzione

Altri ministeri

Amministrazioni 
regionali o locali

Agenzie indipendenti/
altre organizzazioni

Istituti educativi

Organizzazione della 
società civile

CoordinamentoDefinizione delle politiche Nessuna strategia specifica TIC nell’istruzione
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Contributo statale destinato ai genitori per l’acquisto di attrezzature TIC per la 
didattica, 2009/10

Generalmente, i Paesi in cui la disponibilità di computer è pressoché totale (cioè, dove circa il 99% di 

famiglie con figli a carico hanno un computer – vedi tabella sotto) non erogano contributi statali; non fa 

eccezione la Svezia.

Famiglie con figli a carico che hanno accesso a Internet da casa, 2006 e 2009

Sgravio fiscale

Contributi statali diretti

Nessun contributo pubblico  
a livello centrale

20092006
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»» POLITICHE DI ADOZIONE DELLE TECNOLOGIE

Introduzione degli obiettivi di apprendimento sulle TIC raccomandata dai 
documenti ufficiali emanati a livello centrale per l’istruzione primaria e secondaria 
generale (ISCED 1, 2 e 3), 2009/10

In Svezia le TIC sono usate come strumento di supporto generale e di insegnamento per tutte le materie.

LIvello primario LIvello secondario

A - TIC come disciplina a se stante A + B + C

B - TIC incluse nella disciplina tecnologia Non incluse

C - TIC come strumento generale per altre discipline e/o come strumento per specifici compiti in altre discipline
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Raccomandazioni/suggerimenti/supporto per l’uso di approcci didattici innovativi 
nell’istruzione primaria e secondaria generale (ISCED 1, 2 e 3), 2009/10

Note
Le raccomandazioni e i suggerimenti sono presenti in documenti ufficiali per l’uso di specifici strumenti, metodi e/o 
strategie per l’insegnamento e l’apprendimento. Il supporto offerto alle scuole e agli insegnanti si riferisce a consigli 
e aiuti concreti per pianificare le lezioni, insegnare in modo efficace, gestire la classe, usare varie risorse ecc.

In Svezia nessuno dei suddetti approcci innovativi viene raccomandato, suggerito o supportato a livello 

centrale dell’amministrazione scolastica, né per la scuola primaria né per quella secondaria, poiché le 

scuole e gli insegnanti hanno un elevato livello di autonomia nella scelta dei metodi didattici.

Apprendimento per 
progetti

Apprendimento basato 
per progetti

Apprendimento 
personalizzato

Apprendimento 
personalizzato

Apprendimento 
individualizzato/

centrato sullo studente

Apprendimento 
individualizzato/

centrato sullo studente

Ricerche scientifiche

Ricerche scientifiche

Apprendimento online

Apprendimento online

ISCED 1

ISCED 2 e 3

SupportoRaccomandazioni o 
suggerimenti
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Raccomandazioni/suggerimenti sulla collocazione delle attrezzature TIC nelle scuole 
per l’istruzione primaria e secondaria generale (ISCED 1,2 e 3), 2009/10

Nei Paesi in cui le TIC sono largamente diffuse e integrate nell’insegnamento quotidiano, come in Svezia, 

non sono necessarie specifiche raccomandazioni sulla loro collocazione all’interno della scuola.

Numero medio di studenti del quarto e dell’ottavo anno per computer, come riferito 
dai capi di istituto, 2007

Note
Ai capi di istituto è stato richiesto di indicare nel questionario il numero totale di studenti iscritti nelle loro scuole 
al quarto e all’ottavo anno e il numero totale di computer che potevano essere usati dagli alunni a scopi didattici. Il 
numero medio di studenti per computer è calcolato dividendo gli studenti di ogni anno per il numero totale di com-
puter disponibili a scopi didattici.

A - Laboratorio di informatica a se stante

B - Computer in classe

C - Computer in spazi comuni

Nessuna raccomandazione o suggerimento

A + B + C

Numero di studenti per 
computer all’ottavo anno

Numero di studenti per 
computer al quarto anno

Paesi che non hanno 
partecipato all’indagine✗
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Percentuale di studenti del quarto e dell’ottavo anno con computer e accesso 
a Internet disponibili durante le lezioni di matematica, come riferito dai loro 
insegnanti, 2007

Note
Agli insegnati è stato chiesto di indicare nel questionario gli studenti del quarto/ottavo anno che avevano a disposi-
zione uno o più computer durante le lezioni di matematica e se tali computer erano connessi a internet. Nella figura, 
il numero di computer senza Internet è stato calcolato sottraendo il numero dei computer con Internet dal numero 
totale di computer disponibili.
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Utilizzo settimanale del computer da parte di studenti di quindici anni durante le 
lezioni di lingua di istruzione e di lingue straniere, 2009

Lingua di istruzione Lingue straniere

31-60 minuti0-30 minuti ≥ 60 minuti

Fonte: Banca dati OCSE, Pisa 2009

Paesi che non hanno 
partecipato all’indagine✗


